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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 giugno 2022 , n.  125 .

      Regolamento relativo al modello standard di garanzia fi-
deiussoria relativa al trasferimento della proprietà o di al-
tro diritto reale di godimento su un immobile da costruire, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 7  -bis   del decreto legislativo 
20 giugno 2005 n. 122.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, 
recante Disposizioni per la tutela dei diritti patrimoniali 
degli acquirenti di immobili da costruire a norma della 
legge 2 agosto 2004, n. 210; 

 Visto in particolare l’articolo 3, comma 7  -bis  , del de-
creto legislativo n. 122 del 2005, il quale prevede che, 
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, è determina-
to il modello    standard    della fideiussione cui è obbligato 
il costruttore all’atto, ovvero in un momento precedente 
alla stipula di un contratto che abbia come finalità il tra-
sferimento non immediato della proprietà o di altro diritto 
reale di godimento su un immobile da costruire o di un 
atto avente le medesime finalità; 

 Visto il Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e, in 
particolare, l’articolo 385, che ha modificato l’articolo 3 
del decreto legislativo n. 122 del 2005; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato, reso all’adunanza 
dell’8 febbraio 2022 dalla Sezione consultiva per gli atti 
normativi; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400 effettuata con nota del 10 maggio 
2022; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Con il presente regolamento è determinato, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 7  -bis  , del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122, il modello    standard    della fi-
deiussione di cui all’articolo 2 del medesimo decreto 
legislativo. 

 2. La fideiussione può essere rilasciata anche congiun-
tamente da più garanti. In tal caso le singole garanzie 
possono essere prestate sia con atti separati per ciascun 
garante e per la relativa quota, sia con unico atto che indi-

chi i garanti e le relative quote. La suddivisione per quote 
opera nei rapporti interni ai garanti medesimi, fermo re-
stando il vincolo di solidarietà nei confronti dell’acqui-
rente dell’immobile da costruire. 

 3. La fideiussione deve prevedere l’importo massimo 
complessivo garantito, corrispondente alle somme e al 
valore di ogni altro corrispettivo che il costruttore ha ri-
scosso e quelli che, secondo i termini e le modalità stabili-
te nel contratto, deve ancora riscuotere, senza franchigie. 

 4. La fideiussione è stipulata secondo il modello    stan-
dard    di cui all’allegato    A)   , di cui fa parte integrante la 
scheda tecnica di cui all’allegato    B)   . Le clausole previste 
dalla Sezione I del modello    standard    possono essere mo-
dificate solo in senso più favorevole per il beneficiario. 
Le clausole previste dalla Sezione II sono derogabili su 
accordo delle parti, fermi restando i principi stabiliti dalla 
legislazione vigente in materia di fideiussione e cessione 
del credito.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Il presente regolamento si applica alle fideiussioni 
stipulate a partire dal trentesimo giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 2. Le garanzie fideiussorie di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, stipulate dal 
16 marzo 2019 e sino alla data di cui al comma 1 conser-
vano la loro efficacia sino alla scadenza. In caso di rin-
novo, esse sono rese conformi al modello    standard    di cui 
all’articolo 1, comma 3.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 6 giugno 2022 

  Il Ministro della giustizia
     CARTABIA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   FRANCO  
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2022
Ufficio Controllo atti P.C.M., Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 2118
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    ALLEGATO  A 

     (art. 1, comma 4) 

 MODELLO STANDARD DI FIDEIUSSIONE
ai sensi dell’articolo 3, comma 7  -bis  ,

del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 

 DEFINIZIONI 
   a)   «Decreto legislativo»: il decreto legislativo 

20 giugno 2005, n. 122 (Disposizioni per la tutela dei di-
ritti patrimoniali degli acquirenti di immobili da costruire 
a norma della legge 2 agosto 2004, n. 210), come modifi-
cato dal “Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza” 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14; 

   b)   «Banca»: impresa autorizzata all’esercizio dell’at-
tività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia - TUB ); 

   c)   «Impresa di assicurazione»: impresa autorizzata 
all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo n. 15 (cau-
zione) di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni 
private); 

   d)   «Garante»: la Banca o l’Impresa di assicurazio-
ne che rilascia la Fideiussione, i cui estremi identificativi 
sono riportati nella Fideiussione e nella relativa Scheda 
tecnica; 

   e)   «Beneficiario»: l’acquirente dell’Immobile come 
definito dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del Decreto 
legislativo, o colui che subentra nella sua posizione giuri-
dica e abbia gli stessi requisiti soggettivi; 

   f)   «Contraente»: il costruttore dell’Immobile come 
definito dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del Decreto 
legislativo; 

   g)   «Immobile»: l’immobile da costruire come de-
finito dall’articolo 1, comma 1, lettera   d)  , del Decreto 
legislativo; 

   h)   «Contratto»: il contratto, stipulato per atto pub-
blico o per scrittura privata autenticata ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 1, del Decreto legislativo, che abbia come 
finalità il trasferimento non immediato della proprietà 
o di altro diritto reale di godimento su un immobile da 
costruire o un atto avente le medesime finalità ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del Decreto legislativo e con le 
esclusioni ivi previste; per le società cooperative, l’atto 
equipollente di cui all’articolo 2, comma 2, del Decreto 
legislativo; 

   i)   «Fideiussione o Garanzia»: la garanzia fideiusso-
ria di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto legislativo; 

   l)   «Somma garantita o Importo complessivo garan-
tito»: l’importo massimo complessivo della Fideiussione, 
corrispondente alle somme e al valore di ogni altro even-
tuale corrispettivo che il Contraente ha riscosso e deve 
ancora riscuotere dal Beneficiario prima del trasferimen-
to della proprietà dell’Immobile o di altro diritto reale di 
godimento sullo stesso; 

   m)   «Scheda tecnica»: allegato alla Fideiussione, che 
riporta i termini della Fideiussione e le condizioni cui la 
stessa è subordinata. 

 CONDIZIONI GENERALI DI GARANZIA 

 Sezione I 
 Art. 1 - Oggetto della Garanzia 

 1. Il Garante si impegna nei confronti del Beneficia-
rio - nel caso in cui il Contraente incorra in una situazione 
di crisi che si intende verificata a norma dell’articolo 3, 
comma 2, del Decreto legislativo, oppure nel caso di ina-
dempimento all’obbligo assicurativo di cui all’articolo 4 
del medesimo decreto legislativo - a rimborsare, nei limiti 
della Somma garantita indicata nella Scheda tecnica, le 
somme e il valore di ogni altro eventuale corrispettivo 
che il Contraente ha riscosso e, secondo i termini e le 
modalità stabilite nel Contratto, deve ancora riscuotere 
dal Beneficiario prima del trasferimento della proprietà 
dell’Immobile o di altro diritto reale di godimento sullo 
stesso, oltre ai relativi interessi legali maturati fino alla 
data in cui si è verificata una delle situazioni di crisi di cui 
all’articolo 3, comma 2 del Decreto legislativo o vi è stato 
l’inadempimento all’obbligo assicurativo di cui all’arti-
colo 4 dello stesso Decreto legislativo. 

 Art. 2 - Durata ed efficacia della Garanzia 
 1. La Garanzia decorre dalla data di stipula del 

Contratto. 
 2. L’efficacia della Garanzia cessa automaticamen-

te nel momento in cui il Garante riceve dal Contraente 
o dal Beneficiario copia dell’atto di trasferimento della 
proprietà o di altro diritto reale di godimento sull’Im-
mobile o copia dell’atto definitivo di assegnazione del 
medesimo, contenenti la menzione di cui all’articolo 4, 
comma 1  -quater  , del Decreto legislativo. 

 3. La Garanzia cessa altresì di produrre effetti qua-
lora l’atto di cui al paragrafo precedente sia stipulato no-
nostante l’inadempimento all’obbligo assicurativo di cui 
all’articolo 4 del Decreto legislativo. 

 4. Non è ammesso il recesso da parte del Garante. 
 Art. 3 - Somma garantita 

 1. La Fideiussione, anche ai sensi dell’articolo 1938 
del codice civile, è prestata per un importo corrispondente 
alle somme e al valore di ogni altro eventuale corrispet-
tivo che il Contraente ha ricevuto dal Beneficiario, non-
ché alle somme e al valore di ogni altro corrispettivo che, 
secondo i termini e le modalità stabilite nel Contratto, il 
Contraente deve ancora riscuotere, prima del trasferimen-
to o dell’assegnazione della proprietà o di altro diritto re-
ale di godimento sull’immobile. 

 2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, secondo perio-
do, del Decreto legislativo, restano escluse dalla tutela 
della Garanzia le somme per le quali è pattuito che deb-
bano essere erogate da un soggetto mutuante, nonché i 
contributi pubblici già assistiti da autonoma garanzia. 

 3. L’ammontare della somma garantita è indicato 
nella Scheda tecnica. 

 4. Il Garante è inoltre tenuto al pagamento degli inte-
ressi legali maturati sugli importi corrispondenti alle som-
me e al valore di ogni altro corrispettivo che il Contraente 
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abbia riscosso dal Beneficiario, fino al momento in cui 
si è verificata la situazione di crisi di cui all’articolo 3, 
comma 2, del Decreto legislativo ovvero fino alla data 
dell’attestazione, da parte del notaio, dell’inadempimento 
all’obbligo assicurativo di cui all’articolo 4 del medesimo 
Decreto legislativo. 

 Art. 4 - Escussione della Garanzia 
 1. Il Garante provvederà a pagare al Beneficiario la 

somma garantita, senza la preventiva escussione del debi-
tore principale di cui all’articolo 1944, secondo comma, 
del codice civile. 

 2. L’escussione della Garanzia, verificatesi le condi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 3, del Decreto legislati-
vo, avviene per l’importo indicato nella richiesta di escus-
sione presentata ai sensi dell’articolo 6, a condizione che 
tale importo sia pari all’ammontare delle somme e dei 
valori di ogni altro eventuale corrispettivo effettivamente 
riscossi dal Costruttore, comprovato da idonea documen-
tazione prodotta in sede di escussione dallo stesso Bene-
ficiario a norma del medesimo articolo 6, e maggiorato 
degli interessi legali determinati secondo quanto previsto 
dall’articolo 3. 

 Art. 5 - Tempi di escussione della Garanzia 
 1. Nell’ipotesi di cui all’articolo 3, comma 2, lette-

ra   a)   del Decreto legislativo, la Fideiussione può essere 
escussa, a condizione che il Beneficiario abbia comuni-
cato al Contraente la propria volontà di recedere dal Con-
tratto, a decorrere dalla data di trascrizione nei Registri 
Immobiliari, o di annotazione nel Libro Fondiario, del pi-
gnoramento relativo all’Immobile oggetto del Contratto. 

 2. Nelle ipotesi di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   dell’arti-
colo 3, comma 2, del Decreto legislativo, la Fideiussione 
può essere escussa, a condizione che il competente or-
gano della procedura concorsuale non abbia comunicato 
la volontà di subentrare nel Contratto, a decorrere dalla 
data di pubblicazione della sentenza dichiarativa del falli-
mento del Costruttore, oppure dalla data di presentazione 
della domanda di ammissione alla procedura di concorda-
to preventivo, o ancora dalla data di pubblicazione della 
sentenza che dichiara lo stato d’insolvenza o, se anteriore, 
del decreto che dispone la liquidazione coatta ammini-
strativa o l’amministrazione straordinaria. 

 3. Nell’ipotesi di inadempimento all’obbligo assicu-
rativo di cui all’articolo 4 del Decreto legislativo, la Fi-
deiussione può essere escussa dalla data dell’attestazione 
del notaio di non aver ricevuto, entro il giorno fissato per 
la sottoscrizione dell’atto di trasferimento della proprietà, 
la polizza assicurativa conforme al decreto ministeriale 
di cui al medesimo articolo 4, a condizione che il Benefi-
ciario abbia comunicato al Contraente la propria volontà 
di recedere dal Contratto e non abbia sottoscritto l’atto di 
trasferimento della proprietà nonostante l’inadempimen-
to all’obbligo assicurativo da parte del Contraente. 

 Art. 6 - Modalità di escussione della Garanzia 
 1. L’escussione della Fideiussione deve avvenire 

esclusivamente mediante richiesta scritta del Beneficiario 
da inviarsi all’indirizzo del Garante riportato nella Sche-
da tecnica a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero mediante posta elettronica certificata. 

  2. La richiesta di escussione deve essere corredata 
da ricevute di bonifico bancario o di versamento su conto 
corrente intestato al Contraente o da altra idonea docu-
mentazione attestante i pagamenti eseguiti in favore di 
questo e, in caso di permuta, deve contenere l’indicazione 
degli atti dai quali rilevare il valore del bene permutato e 
trasferito quale corrispettivo parziale o totale attribuito al 
costruttore. Alla richiesta di escussione deve altresì essere 
allegata la seguente documentazione:  

   a)   nell’ipotesi di escussione di cui all’articolo 5, 
paragrafo 1, copia della comunicazione inviata dal Bene-
ficiario al Costruttore concernente la volontà di recedere 
dal Contratto, con la prova della sua ricezione, e certifi-
cato dei competenti Uffici dell’Agenzia del Territorio at-
testante la trascrizione del pignoramento sull’Immobile; 

   b)    nelle ipotesi di escussione di cui all’articolo 5, 
paragrafo 2:  

 1) visura dell’ufficio del registro delle imprese 
istituito presso le Camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, relativa al Costruttore, comprovante 
la dichiarazione di fallimento, la dichiarazione dello stato 
di insolvenza o, se anteriore, l’apertura della procedura 
di amministrazione straordinaria o di liquidazione coatta 
amministrativa ovvero la pubblicazione della domanda di 
ammissione alla procedura di concordato preventivo; 

 2) attestazione del Beneficiario, resa mediante 
dichiarazione redatta ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, di non aver ricevuto da parte degli organi 
della procedura comunicazione di voler subentrare nel 
Contratto; 

 3) copia della comunicazione ritualmente ef-
fettuata agli organi della procedura stessa con cui è stata 
manifestata la volontà di escutere la garanzia; 

   c)   nell’ipotesi di escussione di cui all’articolo 5, 
paragrafo 3, attestazione del notaio di non aver ricevu-
to per la data dell’atto di trasferimento della proprietà la 
polizza assicurativa conforme al decreto ministeriale di 
cui all’articolo 4 del Decreto legislativo, e copia della co-
municazione concernente la volontà di recedere dal Con-
tratto inviata dal Beneficiario al Contraente con modalità 
idonee a comprovarne la ricezione. 

 3. Nel caso in cui abbia escusso la presente fideius-
sione ed abbia successivamente esercitato il diritto di pre-
lazione nell’acquisto dell’Immobile ad esso riconosciuto 
dall’articolo 9 del Decreto legislativo ad un prezzo infe-
riore all’ammontare dell’importo pagato dal Garante in 
virtù della presente garanzia, il Beneficiario sarà tenuto a 
restituire al Garante medesimo l’eccedenza di quanto ri-
cevuto, sempre che l’Immobile, a tale data, presenti carat-
teristiche tipologiche e di finitura corrispondenti a quelle 
previste nel Contratto. Ove non ricorra tale condizione, la 
determinazione dell’ammontare da restituire al Garante 
sarà oggetto di apposita stima concordata tra il Garante e 
il Beneficiario ovvero effettuata da un perito nominato di 
comune accordo. In mancanza di accordo, la stima sarà 
effettuata da un collegio peritale composto da un perito 
nominato dal Garante, uno nominato dal Beneficiario e il 
terzo nominato dai primi due o, in difetto, dal presiden-
te del tribunale competente per territorio, il quale altresì 
nominerà il perito nel caso in cui una delle parti rifiuti 
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di provvedervi. Ciascuna delle parti sosterrà le spese del 
perito da lei nominato, e quelle del terzo perito saranno a 
carico del Beneficiario e del Garante in pari misura. 

 Art. 7 - Obblighi informativi 
 1. Salvi gli effetti della Fideiussione, il Beneficiario 

è tenuto a comunicare tempestivamente al Garante cia-
scun pagamento eseguito ai sensi del Contratto successi-
vamente alla stipula della presente Fideiussione. 

 2. Tanto il Contraente quanto il Beneficiario sono 
tenuti a trasmettere tempestivamente al Garante copia 
dell’atto di trasferimento della proprietà o altro diritto 
reale di godimento sull’Immobile ovvero copia dell’atto 
definitivo di assegnazione del medesimo. 

 3. Il Contraente, il Beneficiario e il Garante sono te-
nuti a comunicare tempestivamente ogni variazione dei 
recapiti inseriti nella Scheda tecnica. In questo caso il Ga-
rante trasmette alle altre parti una nuova Scheda tecnica 
contenente i dati aggiornati. 

 Art. 8 - Rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione 

 1. Il Garante rinuncia espressamente al beneficio 
della preventiva escussione del Contraente di cui all’arti-
colo 1944, secondo comma, del codice civile. 

 Art. 9 - Eccezioni del Garante 
 1. Il Garante non può eccepire al Beneficiario il 

mancato pagamento delle commissioni o dei premi dovu-
ti dal Contraente. 

 Art. 10 - Pagamento della garanzia 
 1. Il Garante è tenuto a pagare l’importo che risul-

terà dovuto al Beneficiario, entro il termine di 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento della presentazione della richiesta 
di escussione con le modalità di cui all’articolo 6. 

 2. Quando il pagamento non avviene nel predetto 
termine per causa imputabile al Garante, quest’ultimo è 
tenuto a rimborsare al Beneficiario le spese da lui effet-
tivamente sostenute e necessarie per conseguire il paga-
mento, oltre ai relativi interessi. 

 Art. 11 - Forma delle comunicazioni 
 1. Tutte le comunicazioni e notifiche dipendenti dal-

la presente Fideiussione, per essere valide, devono essere 
fatte esclusivamente con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento o mediante posta elettronica certificata, in-
viate agli indirizzi indicati nella Scheda tecnica. 

 Art. 12 - Modifiche 
 1. La presente Fideiussione è valida ed efficace 

esclusivamente in relazione ai dati in essa contenuti. 
Eventuali modifiche ai dati medesimi, che potranno es-
sere convenute tra Beneficiario e Contraente, dovranno 
essere comunicate al Garante e, se da esso accettate, sa-
ranno garantite mediante il rilascio di un atto integrativo 
del presente atto di fideiussione e di una nuova Scheda 
tecnica contenente i dati aggiornati. 

 2. Eventuali modifiche soggettive della persona del 
Beneficiario dovranno essere comunicate al Garante, che 
provvederà a trasmettere alle altre parti una nuova Sche-
da tecnica contenente i dati aggiornati, e non determine-
ranno caducazione della Garanzia, purché permangano 
i requisiti soggettivi di cui all’articolo 1, lettera   a)  , del 
Decreto legislativo. 

 Art. 13 - Legge applicabile 
 1. La presente fideiussione è regolata dalla legge 

italiana. 
 Art. 14 - Foro competente 

 1. Per tutte le controversie che riguardano la validità, 
l’efficacia, l’interpretazione e l’escussione della fideius-
sione è competente il Foro individuato ai sensi della nor-
mativa vigente. 

 Sezione II 
 Art. 15 - Cessione del beneficio 

 1. Il beneficio della Fideiussione e dei crediti da essa 
derivanti non può essere ceduto senza il preventivo assen-
so scritto del Garante. 

 2. Ai cessionari viene comunque riconosciuto il solo 
diritto di cessionari del beneficio della garanzia e di even-
tuali crediti da essa derivanti, senza che ciò comporti alcu-
na successione nel contratto con il Garante né traslazione 
degli oneri ed obblighi da questo previsti, che resteranno 
quindi ad esclusivo ed integrale carico del Beneficiario 
e fermo restando che l’esercizio del diritto di escussione 
potrà essere esercitato esclusivamente dal Beneficiario. 
L’indennizzo eventualmente dovuto al Beneficiario sarà 
versato dal Garante nelle forme indicate dal cessionario. 

 Art. 16 - Surrogazione e rivalsa 
 1. Nel limite di quanto da esso corrisposto, il Garante 

è surrogato al Beneficiario in tutti i diritti, ragioni e azioni 
verso il Contraente, suoi coobbligati, successori, aventi 
causa e terzi responsabili o in qualsiasi modo obbligati. 

 2. Il Beneficiario fornirà al Garante tutti i documen-
ti eventualmente necessari per il proficuo esperimento 
dell’azione verso il Contraente. 

 3. Il Garante ha altresì diritto di rivalsa verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
Garanzia. 

 Art. 17 - Sanzioni Internazionali 
 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e a 

prestare il beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione Europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea 
o di qualunque altra legge nazionale applicabile in ma-
teria di sanzioni economiche o commerciali o embargo 
internazionale. 

 Data 

 Firma (Contraente) 
 ______________________________ 
   
 Firma (Garante) 
 ______________________________ 
   
 Firma (Beneficiario) 
 ______________________________   
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Allegato B   
(art. 1, comma 4) 

 

 
 
La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante del modello standard di garanzia fideiussoria di 
cui al decreto del Ministro della giustizia … e riporta i dati e le informazioni necessarie all'attivazione 
della  predetta fideiussione.  

 

Garanzia fideiussoria n° 
Garante (denominazione di 
direzione/dipendenza/agenzia; estremi autorizzazione 
e n° iscrizione albo/registro/elenco) 

Comune Via CAP Prov. 
    
C.F./P.IVA PEC 

 
Contraente 
Comune Via/p.zza n. civico CAP Prov. 
    
C.F./P.IVA PEC 
 
Beneficiario  
Comune Via/p.zza n. civico CAP Prov. 
    
C.F./P.IVA PEC/email 
 
Descrizione e destinazione dell’immobile da costruire: 
 
Comune Via/p.zza n. civico CAP Prov. 
    
Titolo abilitativo Richiesto/rilasciato in data 
  
Prezzo complessivo Data prevista del trasferimento della proprietà  
€  
 
Somma garantita o Importo complessivo garantito    
€  

Emessa in tre originali ad un solo effetto il …… 

Il Contraente 

 

Il Beneficiario

 

Il Garante 

 
SCHEDA TECNICA DEL MODELLO STANDARD DI GARANZIA FIDEIUSSORIA  

ai sensi dell’articolo 3, comma 7-bis, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 

23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Si riporta il testo del comma 7  -bis    dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 20 giugno 2005, n. 122 (Disposizioni per la tutela dei diritti pa-
trimoniali degli acquirenti di immobili da costruire, a norma della legge 
2 agosto 2004, n. 210):  

 «7  -bis  . Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta 
giorni dal 1°settembre 2021, è determinato il modello standard della 
fideiussione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 385, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n.14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155):  

 «Art. 385    (Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo n. 122 
del 2005)    . — 1. All’articolo 3 del decreto legislativo 20 giugno 2005, 
n. 122 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. La fideiussione è ri-
lasciata da una banca o da un’impresa esercente le assicurazioni; essa deve 
garantire, nel caso in cui il costruttore incorra in una situazione di crisi di 
cui al comma 2 o, nel caso di inadempimento all’obbligo assicurativo di 
cui all’articolo 4, la restituzione delle somme e del valore di ogni altro 
eventuale corrispettivo effettivamente riscossi e dei relativi interessi legali 
maturati fino al momento in cui la predetta situazione si è verificata.”; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. La fideiussione 
può essere escussa:  

   a)   a decorrere dalla data in cui si è verificata la situazione di 
crisi di cui al comma 2 a condizione che, per l’ipotesi di cui alla lettera 
  a)   del medesimo comma, l’acquirente abbia comunicato al costruttore 

la propria volontà di recedere dal contratto e, per le ipotesi di cui alle 
lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 2, il competente organo della procedura 
concorsuale non abbia comunicato la volontà di subentrare nel contratto 
preliminare; 

   b)   a decorrere dalla data dell’attestazione del notaio di non 
aver ricevuto per la data dell’atto di trasferimento della proprietà la po-
lizza assicurativa conforme al decreto ministeriale di cui all’articolo 4, 
quando l’acquirente ha comunicato al costruttore la propria volontà di 
recedere dal contratto di cui all’articolo 6.”; 

   c)   il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. L’efficacia della 
fideiussione cessa nel momento in cui il fideiussore riceve dal costrut-
tore o da un altro dei contraenti copia dell’atto di trasferimento della 
proprietà o di altro diritto reale di godimento sull’immobile o dell’atto 
definitivo di assegnazione il quale contenga la menzione di cui all’arti-
colo 4, comma 1  -quater  .”; 

   d)   dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: “7  -bis  . Con decre-
to del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, è determinato il modello standard 
della fideiussione.”.».   

  Note all’art. 1:

     — Per l’articolo 3, comma 7  -bis   del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 (Disposizioni per la tutela dei diritti patrimoniali degli acqui-
renti di immobili da costruire, a norma della legge 2 agosto 2004, n. 210):  

 «Art. 2    (Garanzia fideiussoria)   . — 1. All’atto della stipula di un 
contratto che abbia come finalità il trasferimento non immediato della 
proprietà o di altro diritto reale di godimento su un immobile da costru-
ire o di un atto avente le medesime finalità, ovvero in un momento pre-
cedente, il costruttore è obbligato, a pena di nullità del contratto che può 
essere fatta valere unicamente dall’acquirente, a procurare il rilascio ed 
a consegnare all’acquirente una fideiussione, anche secondo quanto pre-
vistodall’articolo 1938 del codice civile, di importo corrispondente alle 
somme e al valore di ogni altro eventuale corrispettivo che il costruttore 
ha riscosso e, secondo i termini e le modalità stabilite nel contratto, deve 
ancora riscuotere dall’acquirente prima del trasferimento della proprietà 
o di altro diritto reale di godimento. Restano comunque esclusi le som-
me per le quali è pattuito che debbano essere erogate da un soggetto mu-
tuante, nonché i contributi pubblici già assistiti da autonoma garanzia. 

 2. Per le società cooperative, l’atto equipollente a quello indicato 
al comma 1 consiste in quello con il quale siano state versate somme o 
assunte obbligazioni con la cooperativa medesima per ottenere l’asse-
gnazione in proprietà o l’acquisto della titolarità di un diritto reale di 
godimento su di un immobile da costruire per iniziativa della stessa.».   

  22G00134  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 agosto 2022 .

      Abilitazione della «Scuola quadriennale di formazione in psicoterapia comportamentale e cognitiva» ad istituire e ad 
attivare nella sede periferica di Caserta un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i requi-
siti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio 
della predetta attività all’acquisizione, successivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una 


